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“Risorgi”

Efesini 5:14- “Tutto ciò che è manifesto, è luce. Per questo è detto: 
“Risvegliati, o tu che dormi, e risorgi dai morti, e Cristo ti inonderà di 

luce.” Gesù è morto, ma è anche risorto. Il mondo questa settimana 
celebrerà la morte e la risurrezione di Gesù, per noi la sua morte ha valore 

sempre, ogni volta che abbiamo bisogno di questo sangue che Gesù ha 
sparso una volta per tutte e ogni volta che abbiamo bisogno di risorgere, di 
riavere vita dentro di noi. Gesù è morto per darci un regno, perchè aveva 

qualcosa di importante da darci, quindi la Sua morte e la Sua risurrezione, 
ci hanno permesso di ricevere un'eredità, di ricevere un regno,quindi chi ha 

detto che la morte è qualcosa di negativo, a volte è negativa, ma molto 
spesso anche nel linguaggio biblico è qualcosa di positivo. Oggi vedremo 

che cosa vogliono dire morte e resurrezione nella nostra vita, che cosa 
Gesù di ha voluto anche insegnare attraverso la Sua morte e la Sua 

risurrezione. Gesù ci ha liberati dal potere delle tenebre. Nei versetti che 
abbiamo letto vediamo che Gesù è venuto per liberarci dal potere delle 
tenebre, non dalle tenebre, quindi questo non vuol dire che arriva Gesù 
nella nostra vita e tutte le tenebre scompaiono, ma Lui ci ha liberati dal 

potere, cioè da quella autorità che le tenebre avevano un tempo su di noi, e 
vogliono ancora averla, perchè le tenebre spingono perchè vogliono 

sempre avere potere su ognuno di noi. Quindi le tenebre, le cose malvagie, 
cercano d'infiltrarsi nella nostra vita, cercano di farci cadere, ma quello che 

dobbiamo sapere è che Cristo ci ha liberati dal dominio, dal potere di 
queste tenebre e ci ha trasportati nel Suo Regno, dice la Bibbia. Quindi ci 

ha spezzato questa potenza e ci ha presi, ci ha portati, nel Suo Regno. 
Prima eravamo in un regno di tenebre, quindi sotto il dominio delle 

tenebre, adesso Cristo ci ha presi, ci ha spostati di posto e ci ha messi in un 
Regno di luce. Oltretutto la Bibbia ci dice che questo Regno che Lui ci ha 

dato, non può essere scosso, quindi è qualcosa di stabile. Quando ci 
sembra che le cose stiano un po' vacillando, in realtà è quello che noi 

vediamo delle circostanze, perchè il Regno di Dio non può essere scosso. 
Quindi il Regno che Lui ci ha dato, è qualcosa di stabile, anche se noi 

vacilliamo, anche se noi guardiamo le situazioni intorno a noi, quel Regno 
rimane sempre li, stabile e ben radicato, nessuno e niente può farlo cadere. 
Gesù ha conquistato questo Regno, proprio quando è risorto, Lui è morto e 

quando è risorto il terzo giorno, ha proclamato la vittoria della Sua 



risurrezione. La stessa cosa succede a noi, eravamo morti nei nostri peccati 
e adesso siamo risorti in questa nuova vita, quindi risorgendo riceviamo 
questo Regno da parte di Gesù. I versetti precedenti al nostro versetto di 
oggi, dicono che chi ha commesso le opere delle tenebre, deve risorgere 

dalla morte. Se noi abbiamo vissuto nel peccato, eravamo morti nel 
peccato, dice la Bibbia, quindi abbiamo bisogno di risorgere, di avere una 

nuova vita, ecco perchè qua Paolo dice: “Risvegliati o tu che dormi”, 
perchè quando non avevamo Dio, era come se dormissimo, e “risorgi dai 
morti, e Cristo ti inonderà di luce.” Questo è successo il giorno che noi 

abbiamo accettato Gesù, eravamo morti, siamo risorti, abbiamo ricevuto 
una nuova vita, ma questo deve succedere sempre, perchè molto spesso nel 

percorso della vita, viviamo delle circostanze dove ci addormentiamo, 
perdiamo quel desiderio, quella passione e alle volte anche peggio 

moriamo spiritualmente. Quindi abbiamo bisogno di risorgere sempre, 
davanti a Dio dobbiamo essere sempre risorti. In Efesini 2:6- “Gesù ci ha 

risuscitati con Lui e con Lui ci ha fatti sedere nei luoghi celesti in 
Cristo Gesù.” Lui ci ha risuscitati con Lui. Noi siamo già liberati per 

regnare con Cristo, Dio ci  vede risuscitati e se accettiamo questa verità per 
fede, la nostra vita cambia in qualità, perchè se noi sappiamo solamente 

che siamo risuscitati con Gesù, questo non cambia niente nella nostra vita, 
ma se noi accettiamo per fede questa verità, la qualità della nostra vita 

comincia a cambiare perchè noi cominciamo a vivere in un modo diverso, 
cominciamo a vivere come delle persone che erano morte e che sono 

tornate in vita. Per questo non saremo più legati alle cose terrene, non ci 
interesseranno più le cose di questo mondo, perchè saremo consapevoli di 

avere una cittadinanza nei cieli. Quindi quando viviamo con questa 
consapevolezza, cominciamo a vivere su questa terra, ma con un' altra 
visione perchè sappiamo che non è tutto qua, che non è questo lo scopo 
della nostra vita. Vediamo in Colossesi 3:1-2- “Se dunque siete stati 

risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù, dove Cristo è seduto alla 
destra di Dio. Aspirate alle cose di lassù, non a quelle che sono sulla 

terra; poiché voi moriste e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio.” 
Quindi dobbiamo cercare le cose di lassù, e non abbiamo gli occhi troppo 
fissi sulle cose terrene. E' facile ricevere la salvezza, quando noi abbiamo 

creduto per fede, è stato semplice, abbiamo creduto in  Gesù abbiamo 
chiesto a Gesù di entrare nella nostra vita, e siamo stati salvati, quindi è 
stato un passo semplice, ma quando dobbiamo vivere la nostra salvezza, 

qui su questa terra, diventa più difficile, perchè comincia a riguardare 
anche il nostro mondo naturale, non è più un'esperienza spirituale che noi 



abbiamo fatto con Cristo, ma comincia a diventare qualcosa di naturale, 
questa risurrezione della mia vita, deve essere concreta qui sulla terra e 
quindi qua comincia a diventare difficile. Come possiamo vivere questa 
vita risorta? Come anche quando ci battezziamo, noi entriamo nell'acqua 
seppelliamo la nostra vecchia vita e quando usciamo è il simbolo della 
risurrezione. Però rimane sempre qualcosa di spirituale, ma come si fa 

nella pratica a vivere una vita risorta? Sempre in Colossesi 2:12- “Essendo 
stati con Lui sepolti nel battesimo, nel quale siete anche stati risuscitati 
con Lui mediante la fede nella potenza di Dio che lo ha risuscitato dai 

morti.” Quindi dice: “Siete stati sepolti nel battesimo, e risuscitati 
mediante la fede nella potenza di Dio.” Per risorgere, bisogna prima 
morire, se vogliamo risorgere e se vogliamo vivere una vita risorta, 

dobbiamo prima morire. Gesù è risorto, ma perchè tre giorni prima è 
morto, quindi Lui ha dovuto affrontare la morte per conquistare questo 

Regno, per darlo a noi e per avere una vittoria completa. Quindi per vivere 
una vita di risurrezione, bisogna prima morire, non possiamo pensare di 

vivere una vita vittoria, di risurrezione e di potenza, senza morire. Quando 
parliamo di morte, parliamo del morire a noi stessi, delle cose che a Dio 
non vanno nella nostra vita e non ci permettono di vivere la nostra vita 

risorta. Gesù in fondo ha fatto questo, è morto che aveva 33 anni, nel pieno 
della Sua vita, poteva fare ancore un miliardo di cose, eppure la volontà di 
Dio era che Lui morisse, non era che vivesse, c'era un motivo, Lui doveva 

risorgere per dare la vita ad altri. Se pensiamo a quello che Gesù ha 
passato, non è stata per niente una scelta facile, Gesù è stato tradito dai 

suoi amici, la gente lo insultava, lo disprezzavano, Lui ha negato se stesso, 
è morto a se stesso, perdonando le persone che lo stavano rifiutando, ha 

dovuto perdonare quando è andato sulla croce. Tutto questo per seguire la 
volontà di Dio. Perchè Lui sapeva che Dio aveva un piano, pur sapendo le 
sofferenze che avrebbe incontrato, Lui ha deciso di andare fino alla fine, 
per dare a noi  questa risurrezione. Quindi la Sua crocifissione ci parla di 

noi spiritualmente, una crocifissione spirituale, molti credenti si 
accontentano di donarsi a Dio, ma senza spargere sangue, si accontentano 

di dare qualcosa della propria vita a Dio, ma in fondo è qualcosa di cui 
possono fare a meno, quindi non è il meglio che potrebbero dare al 

Signore. Quando vedono quel luogo di sofferenza, quella croce, cambiamo 
strada e dicono: “Non è per noi”,  magari sono persone pronte a festeggiare 

esteriormente, abbiamo un esempio in Matteo 21:8- “La maggior parte 
della folla stese i mantelli sulla via; altri tagliavano dei rami dagli 

alberi e li stendevano sulla via. Le folle che lo precedevano e quelle che 



seguivano gridavano: “Osanna al Figlio di Davide! Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore! Osanna nei luoghi altissimi!” Quando fu 
entrato in Gerusalemme, tutta la città fu scossa, e si diceva: “Chi è 
costui?” E le folle dicevano: “Questi è Gesù, il profeta che viene da 

Nazaret di Galilea.” Potremmo dire che prima della sua morte, troviamo 
folle che lo accolgono, una grande esteriorità, eppure qualche ora dopo, 

quando Gesù è stato arrestato e condannato alla morte, dov'era tutta questa 
folla? Dobbiamo percorrere lo stesso percorso di Cristo, se vogliamo che 

la nostra vita sia davvero risorta, dobbiamo affrontare il morire a noi stessi. 
In Giovanni 12:24- “In verità, in verità vi dico che se il granello di 
frumento caduto in terra non muore, rimane solo; ma se muore, 

produce molto frutto.” Qualsiasi seme che cade nella terra, se non muore 
non produrrà niente, quindi la morte deve precedere la risurrezione, se 

volgiamo del frutto nella nostra vita, se vogliamo vivere una vita che porta 
frutto, e che è una vita risorta, dobbiamo morire come questo granello. In 
Efesini 1:19-20- “Affinchè Dio ci faccia capire qual'è verso di noi che 
crediamo, l'immensità della sua potenza. Questa potenza  efficacia 
della sua forza, egli l'ha mostrata in Cristo, quando lo risuscitò dai 
morti e lo fece sedere alla propria destra nel cielo.” Ci parla di una 

potenza nella risurrezione, che significa capacità di vincere la resistenza, 
quindi Dio dice che questa stessa potenza è in noi, nel momento in cui noi 
crediamo Gesù e lo accettiamo nella nostra vita, questa potenza della sua 
risurrezione, viene dentro di noi e quindi noi abbiamo questa potenza e 
siamo capaci di resistere nelle tentazioni, nelle situazioni difficili, nei 

dubbi. Se noi pensiamo Gesù, quando è morto, tutto l'inferno era accanito 
contro di Lui, il diavolo voleva trattenerlo nella tomba, fin dal primo 

momento il diavolo ha cercato di distruggere la vita di Gesù, gli scribi, i 
farisei, cercavano di ucciderlo, facendolo cadere con le parole per poterlo 
processare, il diavolo ha scatenato tutte le potenze per riuscire a eliminare 

anche Gesù. E quando Gesù è morto, il diavolo pensava che Dio non 
potesse più fare niente, e invece tre giorni dopo Gesù ha resuscitato. 

Questa è la potenza di cui sta parlando in questo versi ed è questo quello 
che succede anche a noi, il diavolo cerca di scagliare contro di tutto, 

perchè lui non vuole che tu lasci le tenebre, per camminare nella luce, 
quindi tutto quello che ha scagliato su Gesù, in fondo lo fa anche con noi, 
ma Gesù è risorto prendendo questa potenza e questa potenza è in noi e ci 
da la capacità di resistere queste cose. Questa potenza di Dio ha sconfitto 
l'esercito del male e non è la tua potenza, ma la potenza di Dio che opera 
in te. Sempre in Efesini dice: “Lui ha posto ogni cosa sotto i piedi di 



Gesù e ha dato Gesù come capo supremo alla chiesa. La chiesa che è il 
corpo di Gesù, il compimento di colui che porta a compimento ogni 

cosa in tutti.” Gesù porta a compimento ogni cosa in tutti, quindi quando 
Lui comincia a fare qualcosa nella vita di qualcuno, la porta  a termine, 

possono scagliarsi tutti gli eserciti del male, ma Lui porterà a compimento 
l'opera che ha iniziato nella tua vita. Così Gesù dice: “Vieni alle acque e 
bevi di quest'acqua, non accontentarti di quello che sei, di quello che hai, 
non accontentarti delle vittorie del passato.” Dio vuole farci arrivare in 

alto, quindi non accontentarti delle vittorie che hai avuto, Dio vuole darti 
ancora vittorie, vuole darti di più, Dio ti dice: “Sali di più, perchè ci sono 

le cose del Regno. In questa stagione c'è una nuova chiamata. Non 
rimanere dove sei, esci dalla tomba, risorgi dalla morte, risvegliati dal 

sonno, per camminare in questa nuova vita.” Gesù ha detto: “Io sono la 
risurrezione e la vita, chi crede in me vivrà.” Quindi andiamo a  Gesù 

prendiamo quest'acqua, prendiamo questa risurrezione, risorgiamo dalla 
nostra morte e se  dobbiamo morire a qualcosa, moriamo a qualcosa per 

risorgere in questa nuova vita e vivere in questa nuova vita nella 
risurrezione nella potenza di Gesù.
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